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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
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- CANTO D'INGRESSO                      (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Sal 118,137.124) 

Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi 

giudizi: agisci con il tuo servo secondo il 

tuo amore.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - All'inizio di questa celebrazione eucaristi-

ca, chiediamo la conversione del cuore, fonte 

di riconciliazione e di comunione con Dio e 

con i fratelli.                 (Breve spazio di silenzio) 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 

parole, opere e omissioni, (ci si batte il 

petto) per mia colpa, mia colpa, mia gran-

dissima colpa. E supplico la beata sempre 

Vergine Maria, gli angeli, i santi, e voi, 

fratelli, di pregare per me il Signore Dio 

nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                            A - Amen 

C - Signore, pietà.              A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.              A - Signore, pietà 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

RITI DI INTRODUZIONE  

G esù è venuto per fare ad ogni uomo 

un’offerta di vita eterna. All’uomo la vo-

lontà di accoglierla o di rifiutarla. Se rifiuta 

l’offerta che Gesù gli fa, rimane nella morte oggi 

e si avvia verso la morte eterna. L’uomo è già 

nella morte. La vita è un dono di Cristo Gesù. Se 

accoglie l’offerta, deve sottoscrivere le condizio-

ni. L’uomo si dona a Gesù per tutto il tempo in 

cui rimane sulla terra, Cristo Gesù, nel suo Santo 

Spirito, si fa vita divina per l’uomo oggi e per l’e-

ternità beata. Sarà sempre avvolto dalla sua luce, 

custodito nella sua verità, alimentato di vita ve-

ra, trasformato domani in luce, come Cristo oggi 

è luce. Le condizioni però vanno osservate. Tutto 

l’uomo si offre a Cristo e tutto Cristo si offre 

all’uomo. Il pensiero di Cristo deve governare il 

pensiero dell’uomo. L’obbedienza alla Parola di 

Cristo deve muovere la volontà dell’uomo. Oggi 

abbiamo un cristiano che pretende senza donare. 

Esige senza il rispetto delle condizioni. Si pensa 

già nella vita eterna, mentre è schiavo del princi-

pe del mondo e della morte. Si sceglie Cristo, os-

servando le sue condizioni.  

 Mons. Costantino Di Bruno 
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per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci hai donato il Salvatore e 

lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i 

tuo figli di adozione, perché a tutti i cre-

denti in Cristo sia data la vera libertà e l’e-

redità eterna. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                            A - Amen 
  

Oppure (Anno C): 

C - O Dio, tu sai come a stento ci raffiguria-

mo le cose terrestri, e con quale maggiore 

fatica possiamo rintracciare quelle del cielo; 

donaci la sapienza del tuo Spirito, perché 

da veri discepoli portiamo la nostra croce 

ogni giorno dietro il Cristo tuo Figlio. Egli 

è Dio…                                              A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                           (Sap 9,13-18)  
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? 
 

Dal libro della Sapienza 

«Quale uomo può conoscere il volere di 

Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il 

Signore? I ragionamenti dei mortali sono 

timidi e incerte le nostre riflessioni, perché 

un corpo corruttibile appesantisce l’anima 

e la tenda d’argilla opprime una mente pie-

na di preoccupazioni. 

A stento immaginiamo le cose della terra, 

scopriamo con fatica quelle a portata di 

mano; ma chi ha investigato le cose del cie-

lo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se 

tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto 

non gli avessi inviato il tuo santo spirito? 

Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è 

sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò 

che ti è gradito e furono salvati per mezzo 

della sapienza». 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 89 (90) 

R/. Signore, sei stato per noi un rifugio 

di generazione in generazione. 

- Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando 

dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille an-

ni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri 

che è passato, come un turno di veglia nella 

notte. R/. 

- Tu li sommergi: sono come un sogno al 

mattino, come l’erba che germoglia; al 

mattino fiorisce e germoglia, alla sera è fal-

ciata e secca. R/. 

- Insegnaci a contare i nostri giorni e acqui-

steremo un cuore saggio. Ritorna, Signore: 

fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi! R/. 

- Saziaci al mattino con il tuo amore: esulte-

remo e gioiremo per tutti i nostri giorni. Sia 

su di noi la dolcezza del Signore, nostro 

Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre 

mani, l’opera delle nostre mani rendi salda. 

R/. 
 

Seconda Lettura                  (Fil 9-10.12-17) 
Accoglilo non più come schiavo, ma come fratello carissimo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a  

Filèmone 
 

Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come so-

no, vecchio, e ora anche prigioniero di Cri-

sto Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, 

che ho generato nelle catene. Te lo riman-

do, lui che mi sta tanto a cuore. 

Avrei voluto tenerlo con me perché mi assi-

LITURGIA DELLA PAROLA 
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stesse al posto tuo, ora che sono in catene 

per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla 

senza il tuo parere, perché il bene che fai 

non sia forzato, ma volontario.  

Per questo forse è stato separato da te per 

un momento: perché tu lo riavessi per sem-

pre; non più però come schiavo, ma molto 

più che schiavo, come fratello carissimo, in 

primo luogo per me, ma ancora più per te, 

sia come uomo sia come fratello nel Signo-

re. Se dunque tu mi consideri amico, acco-

glilo come me stesso. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                   (Sal 118/135) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo e 

insegnami i tuoi decreti. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                     (Lc 14,25-33)  
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, una folla numerosa andava 

con Gesù. Egli si voltò e disse loro:  

«Se uno viene a me e non mi ama più di 

quanto ami suo padre, la madre, la moglie, 

i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la pro-

pria vita, non può essere mio discepolo.  

Colui che non porta la propria croce e non 

viene dietro a me, non può essere mio di-

scepolo. Chi di voi, volendo costruire una 

torre, non siede prima a calcolare la spesa e 

a vedere se ha i mezzi per portarla a termi-

ne? Per evitare che, se getta le fondamenta 

e non è in grado di finire il lavoro, tutti co-

loro che vedono comincino a deriderlo, di-

cendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma 

non è stato capace di finire il lavoro”. 

Oppure quale re, partendo in guerra contro 

un altro re, non siede prima a esaminare se 

può affrontare con diecimila uomini chi gli 

viene incontro con ventimila? Se no, men-

tre l’altro è ancora lontano, gli manda dei 

messaggeri per chiedere pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i 

suoi averi, non può essere mio discepolo». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci invi-

ta a portare con lui la nostra croce. Chiedia-

mo al Padre di vivere la sequela del suo Fi-

glio con radicalità e senza compromessi. 
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Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - In te confidiamo, o Padre 

1. Per la Chiesa, perché sia sempre attenta 

al grido dei poveri e annunci il Vangelo con 

la carità di Cristo, preghiamo: 

2. Per i responsabili delle nazioni, perché 

cooperino al bene comune e nelle loro scel-

te si ispirino alla giustizia e alla solidarietà 

del Vangelo, preghiamo: 

3. Per quanti soffrono, perché conservino la 

Speranza e sappiano cogliere la vicinanza 

di Dio, che ama e consola tutti i suoi figli, 

preghiamo: 

4. Per la nostra comunità, perché non sia 

indifferente alle necessità degli ultimi, ma 

si apra con amore evangelico all'accoglien-

za di chi è nel bisogno, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre santo, sostieni coloro che confida-

no in te e a te si affidano; fa' che, alla scuola 

di Gesù Cristo, operiamo il bene, così da 

condividere la sua vita divina. Per Cristo no-

stro Signore.                                     A - Amen                                                      

(seduti) 

 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - O Dio, sorgente della vera pietà e della 

pace, salga a te nella celebrazione di questo 

mistero la giusta adorazione per la tua 

grandezza e si rafforzi la fedeltà e la con-

cordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio delle 

Domeniche II: Il mistero della redenzione).    
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 14,27) 

“Chi non porta la propria croce e non viene 

dietro di me, non può essere mio discepolo”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 

alla mensa della parola e del pane di vita, 

per questi doni del tuo Figlio aiutaci a pro-

gredire costantemente nella fede, per dive-

nire partecipi della sua vita immortale. Per 

Cristo nostro Signore.                     A - Amen 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Settembre 2019 

 

Lunedì 9: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico  

                  ore 16.30 Confessioni; ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa;  
 

Sabato 14: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 15: ore 9.30 a Cava S. Messa  

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


